


MASTIO
Il Mastio fu in passato l’estrema difesa del complesso fortifiIl Mastio fu in passato l’estrema difesa del complesso fortifi-
cato, composto dal lungo rivellino e dal camminamento di 
ronda che dal Mastio stesso porta ancora oggi alla torre sud e 
al castello. Si sviluppa su quattro piani: l’ultimo è costituito 
dalla copertura merlata dalla quale è possibile godere di una 
straordinaria vista sulle colline circostanti che dominano il 
Parco Fluviale dello Stirone, una riserva che presenta note-
voli elementi di interesse geologico e naturalistico. 
All’ingresso del Mastio si trova oggi l’ufficio informazioni 
che presidia il percorso museale allestito ai vari livelli del 
complesso architettonico. Documentazioni fotografiche, ri-
produzioni di cartografie originali, strumenti di tortura, una 
sala d’armi antiche e i reperti fossili locali accompagnano il 
visitatore attraverso i vari ambienti.

BORGO DI VIGOLENO
IlIl Borgo di Vigoleno, certificato fra i “Borghi più Belli 
d’Italia” e “Bandiera Arancione” del Touring Club Italiano, si 
impone per l’eleganza delle sue forme e per l’integrità 
dell’intero impianto castrense. È racchiuso da imponenti e in-
tegre mura merlate, percorse in parte da un panoramico cam-
minamento di ronda. La dimensione esclusiva di Vigoleno af-
fascina e accompagna il visitatore in una piacevole scoperta 
di “segni del tempo” che testimoniano la storica importanza 
che il castello ha avuto per il territorio circostante.

CASTELLO
IlIl Castello, abitato dai conti Scotti fino agli inizi del XX secolo, 
fu in seguito dimora della principessa Maria Ruspoli-Gramont. 
Gli anni ’20 e ’30 videro quali ospiti della principessa le mag-
giori personalità del tempo in campo letterario e artistico come 
il poeta Gabriele D’Annunzio, il pianista Arthur Rubinstein, il 
pittore surrealista Max Ernst, la ballerina Anna Pavlova e tanti 
altri.
Nel piano nobile si trova il piccolo teatro a dodici posti, affres-
cato dal famoso pittore russo Alexandre Jacovleff con deco-
razioni di gusto orientale, rappresentanti personaggi danzanti, 
animali, figure esotiche dal significato simbolico.

ORATORIO DELLA BEATA VERGINE
DELLE GRAZIE
ConCon ogni probabilità fu la cappella di famiglia dei nobili 
Scotti. Situato di fronte all’entrata del Castello-Palazzo, è 
un elegante edificio seicentesco costruito in pietra locale 
(arenaria). L’Oratorio riporta caratteri architettonici lom-
bardi ed ha avuto, nei secoli, la duplice destinazione di 
cappella gentilizia e oratorio pubblico. Documenti e carte 
topografiche inducono a supporre che quest’opera fosse in 
precedenzaprecedenza adibita a rifugio per i pellegrini diretti a Roma. 
Si spiegherebbe così la presenza sul lato sud di un alto-
rilievo raffigurante San Rocco.

CHIESA ROMANICA
LaLa Chiesa di San Giorgio, situata nella parte orientale del 
borgo, rappresenta un significativo esempio di puro stile 
romanico risalente al XII secolo. L’edificio ha un impianto 
basilicale a tre navate e una torre campanaria quadran-
golare. La lunetta in facciata mostra San Giorgio che 
uccide il drago con una lancia. L’interno della Chiesa con-
serva, fra l’altro, affreschi di notevole importanza raffigu
ranti santi, episodi evangelici e capitelli in cui prevalgono 
motivi vegetali accanto a figure zoomorfe e antropomorfe.

CUCINA TIPICA E VIN SANTO 
DI VIGOLENO D.O.C.
IlIl territorio del Comune di Ver-
nasca offre una gustosa cucina: 
anolini in brodo, pisarei e fasö, tor-
telli al burro e salvia, selvaggina ar-
rosto, cinghiale in umido, accanto a 
salumi e formaggi D.O.P., accon-
tentano tutti. Una vera rarità 
D.O.C. della produzione enologica 
italiana è il Vin Santo di Vigoleno. 
Si tratta di un vino passito conser-
vato in piccole botti di legno per 
almeno cinque anni. La produzione 
è limitata (circa 2500 bottiglie 
l’anno) ed è ottenuto utilizzando i 
migliori grappoli di vitigni esclusi-
vamente bianchi e non aromatici.


